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^ A ' Venerdì 5 settembre 1980 

Prinriq seduta ieri pomeriggio a Palazzo Vecchio 
,*• - . e <i V s j f Vii 

nuova giunta subito al lavoro 
tutte .5 

\ < ' 3 

A meno di ventiquattro ore dal consiglio comunale che l'ha eletta - I primi impegni che dovrà af
frontare - Esistono anche alcuni problemi di carattere «.logistico » per gli assessorati e gli uffici 

Non erano nemmeno tra
scorse ventiquattro ore dal
la elezione avvenuta merco
ledì In consiglio comunale 
quando la nuova giunta si è 
riunita per la prima volta 
nella sala degli Otto di Pa
lazzo Vecchio. •'-.-• 
" Ieri poco dopo le 17 asses
sori vecchi e nuovi si sono 
ritrovati intorno ad un ta
volo al cui capo siede, come 
da cinque anni a questa par
te Elio Gabbuggiani. 

La seduta di ieri è stata de
dicata in parte ad un atto 

'Ufficiale e in parte a que
stioni organizzative. In pri
mo luogo si è proceduto all' 
affidamento formale delle 
deleghe ai vari assesso
ri. E' un atto che spetta 
per legge al sindaco, anche 
se poi risulta una semplice 
conferma di accordi prece
denti. 

Poi si è parlato della siste
mazione « logistica » dei vari 
assessorati. C'è chi deve fa
re le valigie, c'è chi resta 
nella vecchia sede. E' un pro
blema che potrà apparire su
perficiale se non si ' tiene 
conto però delle limitate pos
sibilità che offre Palazzo 
Vecchio. La mostra medicea 
finirà e bisognerà stabilire 
l'utilizzazione dei vari loca
li. la distribuzione degli uffi
ci, che è stata sconvolta dal
l'esposizione. £.:;i :• •••!), 

Poi c'è l'eterno problema 
della sede dei gruppi consi
liari, mentre occorrerebbe 
probabilmente intervenire 
anche per rendere più con
fortevole e adeguata la sede 
del consiglio comunale, il sa
lone dei Dugento. 

Non conosciamo ancora i 
prossimi appuntamenti della 
giunta. Ma certamente si 
cercherà di far subito « gira
re » con efficienza l'ingranag
gio amministrativo per af
frontare rapidamente i pro
blemi della città. 

Il lamento 
dello sconfitto 

. . . .-•._Ju•* f V/ì- .Yf - -1- •" ' • .' 
«... farse, il gSL avrebbe 
fatt&J$etié\q;rientarè . di 
esplorare arictiè àilre stra
de politiche -'olite \queila 

; strettamente di ''sinistra. 
] Ma il- partito; nella sua 
? totalità, ha scelto così fi-
] no dai giorni dell'inizio 
della campagna elettora
le: quindi ha torto "Pae
se Sera" quando scrih-e . 
che nel PSI esisteva una 
tendenza al pentapartito. 
Purtroppo non è vero ». 
; (Dalla « Nazione » del 4 
settembre 80) -

IN ALTO la prima seduta di giunto. QUI SOPRA i l giuramen
to del compagno Gabbuggiani . 

Il sindaco ha giurato 
(sul tavolo tanti; 

messaggi di augurio) 
Breve cerimonia in Prefettura - Fe
deltà alle leggi e alla Costituzione 

La prima giornata « da sindaco » di Elio Gabbuggiani 
è cominciata con un atto ufficiale: il giuramento di fe
deltà alle leggi delia'Repubblica e alla Costituzione. .r 

Gabbuggiani. è alla sua seconda legislatura e di. que
ste formalità, necessarie perché il '- primo cittadino ri
copra a tutti gli effetti il suo incarico, ormai se ne" 
intende.-.:, ;'"- V : ' -^^' *r:"zr~r-*.rv:-£?j2u?r:--:s 

H giuramento ha avuto luogo ieri mattina a Palazzo 
Medici Riccardi. ; sede della Prefettura...., - ,. j *,. . 

;-.*v.E* stata una cerimonia brevissima e sémplice.. / ' f 
Gabbuggiani ! ha pronunciato davanti al prefetto''dottor 

Rolando Ricci la formula di rito e firmato il relativo ver
bale. Erano presènti, in veste di testimoni, il vice pre
fetto e il segretario generale del comune dottor Ardesino 
Micio.'. •".••.•_/•. v •..:-••-.-ì • • ' : ' - ' ' ' *""" "_';"'• 

In pochissimi minuti tutto si è concluso. Ma il sindaco. 
si è intrattenuto ancora per un breve . colloquio con il 
prefetto.--- '-. :. . ' \;i-'' '-;. -.-"-.•--. '•[ ' •'. ":''.''""•':'._'.,'. 

D sindaco neo-eletto ha ricevuto ieri numerossimi mes
saggi di congratulazioni, da autorità e semplici cittadini. 

Sviluppi nella vicenda del rapimento di Torre a Promiatóp : 1 

Avviate le trattative per i tre ragazzi ? 
Lo ha rilevato un giornale tedesco -Sarebbero stati richiesti dai banditi tre miliardi di lire - Gli 
inquirenti \ si dichiarano completamente all'oscuro dei contatti tra la famiglia e gli - intermediali 

I banditi che hanno in o-
staggio da oltre : quaranta 
giorni i tre ragazzi tedeschi 
si sarebbero fatti vivi. Lo ri
vela un giornale tedesco se
condo il quale i"? malviventi 
che hanno rapito Susanne e 
Sabine Kronzucher e Martin 
Wacller avrebbero 'richiesto 
un riscatto di due milioni e 
mezzo di marchi pari a circa 
tre miliardi dì lire. ~~ -•.----•-

Gli inquirenti interpellati 
hanno risposto con un «no 
commenta., Tuttavia si ha 
l'impressione che effettiva
mente la vicenda dei ragazzi 
tedeschi rapiti il 25 luclio 
mentre si trovavano in un 
residence di Torre a Premia
no. sia giunta a una svolta 
decisiva. Le trattative sareb
bero state avviate da inter
mediari -.,'-• 

Probabilmente i nostri in
quirenti in questa fase deli
cata delle trattative si trova
no al buio nel senso che si 
sarebbero trovati nell'impos
sibilità di seguire il lavoro 
«volto dagli intermediari. Che 
Mgnifica? Evidentemente i 
«canali» attraverso i quali si 
.svolgono le trattative per la 
liberazione di Susanne. Sabi
ne e Martin non sono quelli 
tradizionali (parenti, amici 
fidati, avvocati). Per cui in 
pratica gli investigatori sono 
all'oscuro di quanto sta ac
cadendo in queste ore. 

In questi ultimi tempi però 
è arc>arsa sulla scena una fi
gura nuova, quella del sacer
dote. E' accaduto con il se
questro di Francesco Del 
Tongo, il figlio dell'industriale 
•retino la cui liberazione è 
•lata trattata da due parroci 
d i e hanno consegnato ai 
malviventi la somma richie
sta, quasi tre miliardi di lire. 

i •-• 

i ! 
i 

! | 
casa dove alloggiavano i tre ragazzi rapiti 

Niente di più facile che i 
banditi di Torre a Premiano 
abbiano scelto come interlo
cutore un sacerdote, parroco 
di campagna - o un prelato. 

In questo caso è evidente 
che gli inquirenti, polizia. 
magistratura e carabinieri 
«OTTO stati - completamente 
esclusi. Per il momento de
vono accontentarsi di stare 
alla finestra e attendere il ri
torno dei ragazzi sani e salvi. 

Una situazione nuova, ri
spetto a precedenti sequestri-
Cosà dunque è successo? 
Forse c'è stato un intervento 
dall'alto? Fatto sta che poli-
via, carabinieri e magistratu
ra devono starsene con le 
mani in roano in attesa che 
tutto s i risolva per il meglio. 

Perchè? Il motivo è semplice: 
c'è di mezzo la vita di tre 
ragazzi. Ma allora anche in 
altri casi si dovrebbe attuare 
lo stesso metodo. La vita è 
sacra per bambini e adulti, 
per italiani e stranieri. 

I giornali tedeschi con toni 
accesi e qualche volta offen
sivi sostengono che solò a-
desso si è deciso di attuare 
la legge antimafia. Il battage 
deOa stampa tedesca per la 
«caccia a] sardo» è una 
campatala isterica e razzista. 

La - magistratura toscana 
respinge il tono di «caccia 
alle streghe» e sottolinea 
come ancora non sia stato 
preso alcun provvedimento 
restrittivo nei confronti di un 
solo sardo. 

In ogni caso riguarderebbe 
una decina di persone pre
giudicate in confronto ai di-
ciottomila sardi che vivono, 
lavorano e operano onesta
mente nella nostra regione. 
Non si tratta di indagini a 
senso unico, anche se po
trebbe esistere, il .pericolo di 
provvedimenti indiscriminati. 

Preoccupazione questa sot
tolineata anche da un'inter
rogazione dei parlamentari 
comunisti della Toscana e 
della Sardegna presentata al 
ministro della giustìzia. Ma 

i come abbiamo detto fino a 
questo la magistratura non 
ha adottato alcun provvedi
mento antimafia. 

; I sindacati 
fiorentini ;:; 
soddisfatti 

per gli • 
accordi xi;'̂  

! in Polonia 
La segreteria provincia-

le CGIL-CISL-TJIL di Fi
renze valuta positivamen
te gli accordi conclusi in 
Polonia tra la classe lavo- -
ratrice •e ' : i l governo *:'.' 

«Gli accordi — si dice 
in un comunicato —'han
no accolto rivendicazioni 
importanti,- quali : i l diriv- • 
to di scioperò, l'organlzza-

i s ione : sindacale libera- e 
' autonoma dal potére sta
tale, sostanziale allenta
mento della censura di 
Stato, riassunzione dei li
cenziati nelle lotte del 
1970 e T6, accettazione di 
legare i salari all'anda
mento del costo della vi
ta, oltre ad altri impor
tanti risultati sul piano 
politico economico e so-
ci die J*. - - - . • * • 

La Federazione provin
ciale ritiene che oggi s i 
apra per i lavoratori pò-
lacchi, un terreno sen i ' 
altro più avanzato per Y 
affermazione di un.ruolo 
autonomo e da protagoni
sti nella realtà di quel 
paese a partire dagli im
pegni per la piena attua
zione degli accordi sigla
ti in questi giorni. Come 
lavoratori fiorentini — af
fermano 1 sindacati — ci 
sentiamo oggi più che mai 
impegnati perché da que
sti accordi inizi una fase 
nuova nella esperienza 
della classe lavoratrice 
polacca 

Saranno presenti anche gli Enti locali di Firenze e Siena 

Verifica oggi in Regione 
sulla situazione Emerson 

Prima della riunione i lavoratori daranno vita ad una manifestazione - Il trasferimento 
nella città del Palio non risolve i;problemi -Necessaria la diversificazione produttiva 

Oggi pomeriggio, presso la 
sede della Giunta regionale, 
avrà luogo la preannunciata 
riunione fra i rappresentanti 
della Regione Toscana e de
gli enti locali dele province 
di Firenze e Siena per esa
minare la situazione venutasi 
a creare alla Emerson, dove 
è previstò il trasferimento a 
Siena di una parte di dipen
denti della sede di Firenze 
e dello stabilimento della Cu-
polìna ed il conseguente li
cenziamento di alcuni lavora- i 

: t o r i . ~-*• ""4.-""?«-.'- ••. 
»••> Prima della riunione, l di
pendenti dela Emerson di 
Firenze e Siena daranno vita 
ad una manifestazione per le 
vie del centro che avrà ini
zio alle 14,30 alla Fortezza 
da Basso e si concluderà in 
piazza Santissima Annunzia
ta, sede della Giunta regio
nale. ''•" • •••--• -r, ... • -:VfS? 

-••••- Sulla situazione alla Emer
son, la ,FLM regionale,-le 
FLM di Firenze e Siena ed 
jil coordinamento delle due' 
aziende-hanno approvato un 
documento in cui, pur sotto
lineando che i punti di crisi 
che investono l'elettronica 
vanno risolti attraversò un or
ganico piano di settore, si 
mettono in evidenza i gravi 
errori e le responsabilità di
rezionali che hanno provocato 
la crisi all'Emerson, dove è 
stata sempre rifiutata l'ipo
tesi di una diversificazione 
produttiva. • -- • 
• Da un certo momento in 

, avanti, infatti, è apparso del 
tutto evidente — sostengono 
i sindacati — che la Emer
son '-- doveva 'intraprendere 
strade nuove fondate sulla di
versificazione, sulla riorganiz
zazione produttiva: e sulla 
qualificazione del ' prodotto, 
come condizione per difende
re 1 livelli occupazionali. 
L'azienda, invece, ha imboc
cato tutt'altra strada preve
dendo il trasferimento a Sie
na dello stabiliménto e di 
parte degli uffici della sede 

• dislocati a Firenze, accompa
gnato da un nuovo massiccio 
ricorso; alla cassa integra
zione. ? \ >}• -'-. p-' ^» 

"Dietro questa decisióne, che 
conta anche sulla impossibi
lità per molti lavoratori di 
accettare il trasferimento, si 
nasconde il disegno di un 
consistente riduzione degli or
ganici., il sindacato non si è 
.trincerato nella difesa ad o-
gni costo dell'attuale assetto 
del gruppo ed ha dichiarato 
subito la propria disponibilità 
a discutere della riorganizza
zione produttiva dell'Emer
soli. di nuove forme di orga
nizzazione del lavoro, di inter
venti tesi a ridurre ' i costi 
per * rendere • maggiormente 
competitiva l'azienda. Non so
lo. Il sindacato ritiene che 
l'unica possibilità per fronteg
giare la concorrenza sempre 
più agguerrita delle multina
zionali e la crisi del merca
to del tv color, mantenendo 
I •• livelli di occupazióne, - è 
quella di attuare rapidamente 
un - processo di riorganizza
zione e di diversificazione 
produttiva. _ 

L'ipotesi della diversifica
zione nasce dalla consapevo
lezza che impegnare due sta
bilimenti' con caratteristiche 
assai diverse e situa ti j a con
siderevole distanza l'uno dal
l'altro nella produzione del 
medesimo prodotto, non cor
risponde, nel caso specifico. 
a quelle esigenze di raziona
lità e di efficienza che oc
corre in ogni modo -perse
guire. - " ] . . 

D'altra parte, non esiste 
nell'immediato un'alternativa 
produttiva capace di-assicu
rare la stabilità occupaziona
le. Per questo è necessario 
procedere con gradualità, af
fidando nel breve e medio 
periodo allo stabilimento di 
Firenze, la produzione di tv 
a piccolo schermo. 

A più lungo termine, ma 
avviandone lo studio e pre
disponendone gli strumenti fin 
da adesso, l'azienda deve at
tivare un piano di ristruttu
razione che anche attraverso 
l'utilizzazione della legge nu
mero 673, •- con un adeguato 

-impegno della S&nyo, e con 
l'apporto di nuove tecnologie, 
porti a realizzare nuove atti
vità, quali l'assemblaggio di 
apparecchi Hi-Fi. di prodotti 
della gamma Sanyo e di mo
nitor. - > -

In tale.contesto, il sindacar ; 
to ribadisce non sólo ima gè-' 
nerica disponibilità, ma una 
precisa volontà a contrattare 
le questioni dell'organizzazio
ne del lavoro, della mobilità 
e delia professionalità, par
tendo naturalmente dalla sal
vaguardia dei livelli occupa
zionali esistenti 

Una recente assemblea fuori dai cancelli della Emerson 

i i - i : • 

Domenica sera la tradizionale festa popolare 

!.. 

In premiò coppe e medaglie 
alla rificolona più bella 

Cortei, sfilate e spettacoli in diversi quartieri della città 
Nel centro storico gara tra le luminarie costruite a mano 

Domenica tutti alla festa 
della Rificolona. In occasio
ne del tradizionale' appunta
mento di settembre il quar
tiere del centro storico e il 
quartiere numero due - han
no promosso numerose ini
ziative. " . 

j - Il programma - ' della > zòna 
centro prevede per le ore 
venti il «raduno di tutti , i 
partecipanti nella sede del 
quartiere al Palagio di Parte 
Guelfa. Alle venti e trenta 
inizio del corteo delle rifico-
Ione per le vie cittadine con 
arrivo in piazza della SS. An
nunziata. ••••*'• ••• 
•• Nel corso della festa, sa
ranno assegnate coppe e me
daglie ai bambini per le mi
gliori rificolone fatte a mano 

e premi per tutti i parteci
panti. *-- ..'-- • - - -- --.-

>: H consiglio ' di quartiere 
; numero due -;•'( Gavinana-Sor-
gahe), ha organizzato diver
se iniziative, in collaborazio
ne con le associazioni eco
nomiche, sociali e culturali 
di /tutta la iena. « ; a ' nt-i. 

In occasione ,della festa 
della ; Rificolona, variazioni al 
traffico sono previste in di
versi punti della città. L'as
sessorato comunale compe
tente comunica oggi i prov
vedimenti che saranno adot
tati nel quartiere numero tre 
(Santo . Spirito-San .Fredia
n o ) : . 1 . - " - :;-.; 

Piazza ' del ' Carmine: con 
.esclusione del tratto"compre

so fra Borgo Stella e Borgo 
S. Frediano; dalle ore 20,30 
divieto di transito; dalle ore 
18 divieto di sosta perma
nente. I veicoli lasciati abu
sivamente in sosta saranno 
rimossi a mezzo carro at
trezzi. i ; 

-> Dalle ore 21 e fino al ter
mine del passaggio del cor
teo folkloristico organizzato 
dal Quartiere N. 3 in occa
sione della tradizionale «Fe
sta della Rificolona » chiusu
ra al traffico delle seguenti 
strade e piazze: piazza Pog
gi, lungarno Serristori e Tor-
rigiani, via Giucciardini, piaz
za Pitti, via Mazzetta, via S. 
Agostino, via < S. Monaca, 
piazza del Cannine. : 

•>« v-
Annuncio a sorpresa del Comitato prezzi 

Meno'cari parie e carne? 
I commercianti dicono no 

Dati alla mano, affermano i negozianti, un ribasso non è possibile 
e preannunciano scioperi se le loro richieste saranno rifiutate 

Maretta sul fronte dei prez
zi. Ad agitare le acque è 
stata una decisione a sorpre
sa del Comitato Provinciale 
Prezzi . che ' annunciando.- la 
prossima riunione per l'undici 
settembre ha anche fatto sa
pere che il prezzo del pane 
e della carne dovrebbero di
minuire. Il primo (si parla 
dei filoni da un chilo) di 150 
lire circa al chilo, delle at
tuali 920 a 880;-la seconda 
di circa seicento lire al chilo 
e su una buona parte dei ta
gli del vitello. 

Così mentre i panificatori 
e i macellai si apprestavano 
a chiedere nuovi aumenti per 
questi due generi (le^Sz lire-
pernii pane non bastano più -
e i a carnè andrebbe vénduta 
ad oltre diecimila al chilo 
per assicurare un margine 
dignitoso, di[ guadagno), gli 
annùnci' e l e iriténziohl del 
Comitato Provinciale (CPP) 
'sonò piovuti come ima dóccia 
fredda sul già tanto tormen
tato fronte dei prezzi e del 
caro vita. 

La decisione di deliberare 
una diminuzione quando non 
vi sono cause oggettive che 
la possano giustificare signifi
ca. a giudizio dei commer-

cianti, il, ritorno al sistema 
del « prezzo amministrato » 
che in cinque anni, dal 1974 
al "79, si è dimostrato com-
pletamaente inefficace a com
battere il complesso fenome
no dell'inflazione. 
"Le categorie commerciali 
hanno reagito energicamente 
a questa notizia. La Confeser-
centi ha convocato una confe
renza stampa per > spiegare 
all'opinione pubblica l'infon
datezza delle proposte avan
zate dal CPP. Giovanni Ca-
ciolli, segretario dell'associa
zione e Giancarlo Monzecchi. 
responsabile del settore ali
mentaristi, hanno espresso le 
preoccupazioni degli operato
ri ^cornmercialU > All'opinione 
pubblica e/- ài consumatori, 
hanno dettò vogliamo spiega-' 
re cifre e dati alla mano 
quanto costa ? oggi produrre 
un chilo di pane e come sta 
impossibile ai p r e s i che si 

: v<niebbèro -• imporre per la 
carne la realizzazione di un 
margine onesto di guadagno. 

• ' Ma perchè l'annuncio del 
CPP? A luglio, hanno detto 
alla Confesercenti, è scaduto 
l'anno sperimentale del co
siddetto «sistema della sor
veglianza dei prezzi». Il go

verno ha fatto sapere che le 
cose non sono andate molto 
bene e che forse bisognava 
ripensare ad una riedizione 
del « prezzo amministrato ». 
Si è detto che il prezzo del
la carne è aumentato del 3 
per cento e quello del pane 
del 4045 per cento. -
•• Questi • calcoli, a giudizio 
della Confesercenti non sono 
: veri. Il riferimento viene fat
to con i prezzi vecchi quelli 
del 1979 quando il listino del 
pane ad esempio segnava 700 
lire al chilo, ma era un prez
zo « irreale » perchè in effetti 
a quella cifra non si trovava 
nemmeno un filone. Il CPP 
di Firenze, con atteggiamento 
demagogico dicono i commer-
ciantC è andato oltre; non 
solo non ha atteso le diret
tive del CIP romano ma ha 
già annunciato le diminu
zioni-- • ••• « V' ' 

Cosa faranno i negozianti? 
La Confesercenti ha fatto sa
pere di essere disponibile a 
discutere ma sulla base dei 
prezzi reali e rifiutando il si
stema del controlla Nel caso 
che non venissero accettate 
le richieste la categoria è 
pronta a dare una risposta 
dura con scioperi e chiusure 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

ì P.zza S. Giovanni 20r; via 
, Ginori 50r; via della Scala , 
t 49r; piazza Dalmazia 24r; ; 
i via GJ». Orsini 27; via di « 

Brozzi 282/a/B; via Stami
na 4lr; in. Staz. 8M. Novel
la; piazza Isolotto 5r; viale 
Cala taf imi; Borgognissanti 
40r; via G.P. Orsini 107r; 
piazza Delle Cure 2r; via Se
nese 208r; via Calzaiuoli 7r; 
viale Guidoni 89r. 
ARTIGIANATO 
A OREVE 

«Miniature e cornici, rica
mi a mano, ferro battuto, og

getti in legno, lampadari, la- | 
terizi e vasi in terracotta, { 
abiti da sposa, articoli in pel- i 
tro e argento» e molti altri ' 
prodotti dell'artigianato gre- | 
vigiano. saranno in mostra. ' 
da oggi, nei locali della scuo- ' 
la media di Greve In Chian- ' 
ti. La manifestazione, che j 
intende far conoscere e va- j 
lorizzare questo patrimonio ; 
produttivo della sona, sarà 
inaugurata oggi pomeriggio 
alle 17 e rimarrà aperta al 
pubblico fino a domenica 
prossima. 

LA •PORTA 
DEL PARADISO» 

Domani e domenica pres
so l'Hotel Michelangelo, nel
la sala Leonardo. la ditta 
Morpier di ' Alfio Morucci 
presenterà in anteprima, in 
argento puro e dorate in oro 
zecchino, le 10 stupende for
melle della Porta del Batti
stero di Firenze, uno dei ca
polavori di Lorenzo Ghiber-
ti. Alla presentandone di 
questo capolavoro di arte o-
rafa aarà presentata anche 
una collezione di argenteria 
classica. ... 

CORSO PER L'ISCF 
Il comitato UISP e il eoi. 

lcttivo studenti dellTSEF in 
collaborazione con il Dopola
voro Ferroviario hanno or
ganizzato un corso di prepa
razione all'ammissione air 
ISEF, per l'anno accademico 
UBM1. 

ì n corso si svolgerà nella 
palestra del Dopolavoro Fer
roviario in via Paislello 15/A, 
a partire da oggi fino al 9 
settembre pròssimo, con o-
rario dalle 10 alle U . 
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